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BIBE 
1 INTER n ooll 

A J g g i a Genova si apre il Bibe 
Ingresso per tutti i primi due giorni 
(poi sarà riservato agli operatori) 
Pitto calendario di convegni e dibattiti 

Sapori e profumi di Mediterraneo 
ste le dimensioni «naturali! di mercato di Bibe-lnter-
food, la rassegna internazionale del prodotti e dei servi­
zi per il mangiare e il bere, che si Inaugura questa matti­
na alla Fiera di Genova I vini 1987 e I olio d oliva al 
centro di un nutritissimo calendario di inziative 

PIERLUIGI QHIQaiNI 

• i Non è azzardato preve 
dere che questa sari una edi­
zione di svolta del Bibe Inter-
lood Le manllestazioni dedi 
cale al «food & bcverage. si 
accavallano e tendono a mol­
tiplicarsi, ma questa genovese 
ha dalla sua parte un bacino 
naturale assai vasto, sia sul 
Ironte della domanda sia sul 
fronte della produzione qua­
lificata. CIA naturalmente non 
basta a determinare la cre­
scente importanza e II succes­
so di Blbe-lnterlood è stata la 
scelta di trasformarla In mo­
stra squisitamente professio­
nale, «I servizio degli operato­
ri «delle categorie ristoratori, 
albergatori, gestori di pubblici 
esercizi gestori di mense di­

rigenti di comunità grossisti 
ecc Sono loro che «fannoi la 
Fiera, e per loro sono stati 
concepiti servizi mirati la 
•cantina» Il «bar» Il -pub» 
(per la degustazione guidata 
del prodotti esposti) ll«work 
center» - collocato nello 
•spazio interfood* ali Inter 
no del Palazzo dello sport -
che è un area attrezzata per 
dimostrazioni e Incontri sele 
lionati, dove le aziende pos 
sono fornire al visitatori prò 
fessionall sperimentazioni 
pratiche sul prodotti alimenta 
ri presentati in fiera 

Tutto questo anche a costo 
di scontare qualche mugugno 
da parte del genovesi che 
hanno sempre frequentato vo­

lentieri il Bibe dei sei giorni di 
rassegna da oggi a giovedì 
10 solo I primi due sono aper 
ti anche al pubblico Però so­
no ancora le ragioni che fan 
no di questo Bibe una edizio 
ne diversa sicuramente supe 
nore sul plano qualitativo In 
particolare II «Salone del de 
butto» una novità assoluta per 
I Italia dove si sono dati ap 
puntamento ben cinquecento 
vini prodotti con le uve della 
vendemmia 1987 e destinati 
ad essere consumati entro il 
prossimo anno Poi il simpo 
slo Intemazionale ali olio a o 
Uva nel quale si farà il punto 
sulle qualità salutari di questo 
prodotto e saranno posti a 
confronto un gruppo di Paesi 
esportatori e un gruppo di 
Paesi consumatori Si tratta di 
una manifestazione promo­
zionale che ha II sostegno del 
la Comunità europea la scelta 
è caduta su Bibe Interfood 
non solo per la professionalità 
della rassegna e dei suoi servi 
zi ma perché Cenova si trova 
al centro del Mediterraneo 
(| area più Importante dell o 
Ilo d oliva a livello mondiale) 
e di una zona comprendente 

Liguria e Toscana che insie 
me alla Puglia e la più impor 
tante produttrice italiana Po­
sizione geografica vocazioni 
professionalità servizi valo­
rizzazione del prodotto Italia 
no sono i fattori di diverso se 
gno che concorrono ali alfer 
mazione di Bibe come mani 
feslazione punto daffari e 
strumento culturale in piena 
espansione Lo conferma il fu 
lo calendario di convegni di 
battiti assemblee incontri uf 
fidali e collaterali Fra questi 
da segnalare la tavola rotonda 
su «Per una nuova 930 come 
e perché» (lunedi 7 ore 15) 
promossa dall Associazione 
Sommelier* con la partecipa 
zione del ministero dell Agri 
coltura della Federvim e del 
I italiana Vini Una occasione 
per mettere a fuoco le insuffi 
cienze dell attuale legislazio­
ne rispetto alle esigenze 
emergenti della prò-' zione e 
della dìstnii mone del vino e 
alle necessita di maggiori sa 
ranzle per I consumatori Non 
bisogna dimenticare che an 
che se le statistiche di consu 
mo sono in flessione I Italia 
resta pur sempre il Paese con 
la media pro-capite più alta 
del mondo 

Con Folio d'oliva 
si invecchia bene 
parola di medici 
•.aS'o0n1!sìad'<Sltò68rcanrJi 
Genova parte mfalti una vasta 
campagna di promozione e 
informazione che culminerà 
mercoledì mattina con un 
simposio su «Lolio d Oliva e 
la salute aggiornamenti» pa 
trocinato dai ministeri dell A 
gncoltura e degli Esteri con il 
sostegno della Cee Parleran 
no | proli Ludovico Arrigo di 
Genova George,, Chrjsiakis 
dell Università ai Miami Ber 
nard Jacotol di Parigi Mano 
Mancini e Gabriele Siccardi di 
Napoli, Moderatore il .prof 
Publio Viola jnmano dell o 
spedale San Giovanni e libera 
docente di medicina sociale 
ali Università di Roma Saran 
no presenti giornalisti specia 
lizzati esperti di numerosi 
paesi europei dell Africa, del 
Nord America e dell Unione 
Sovietica 

Questo convegno nasce 
dalla constatazione che le 
qualità dietologiche dell olio 
di oliva sono spesso ignorate 
o distorte 

Il prof Publio Viola sostle 
ne che tutti gli studi condotti 
in Gran Bretagna Spagna 
Francia negli Usa e naturai 
mente in Italia sono giunti al 
la conclusione che Tolio di 
oliva esercita diverse azioni 
benefiche sull organismo <La 
sua azione - spiega il prol 
Viola - si esplica soprattutto a 
favore deli apparato circola 
tono perche nduce I iperco 
lesteroiemia e aiuta quindi a 
prevenire I aterosclerosi Non 
solo I uso dell olio aumenta 
a produzione di colesterolo 
Hdl cioè II cosiddetto cole 
sterolo buono influisce posi 
tivamente sulle funzioni del 
fegato e delle vie bilian» 

In diversi Paesi special 

mente quelli del Nord èdiffu 
sa la convinzione che I olio di 
oliva sia meno digeribile di al 
Ingrassi E vero'«E vero solo 
il fallo che quando si è abitua 
ti ad un determinalo grasso e 
si passa a consumarne uno di 
tipo diverso si ha per un atti 
mo un senso di pesantezza -
risponde il prof Viola - ma 
detto questo bisogna sapere 
che I olio stimola Te funzioni 
della cistifellea e quindi mi 
gliora le capacita di digestio 
ne» 

Altn studi hanno dimostra 
lo che in Grecia dove I olio di 
oliva e il grasso alimentare più 
diffuso, si ha una incidenza 
molto bassa di malattie delle 
coronarie (cardiopatia \sche 
mica) incidenza che si rad 
doppia in Finlandia, E que, 
st ultimo Paese che detiene il, 
record della mortalità per in 
farto cardiaco Secondo alcu 
ni studiosi infine I acido olei 
co (che è prevalente nell o io 
di oliva) avrebbe un effetto fa 
vorevole sull accrescimento 
delie ossa e ancora più sullo 
sviluppo armonico delle strut 
ture nervose cerebrali 

Le conclusioni, naturai 
mente spettano al simposio 
di mercoledì ma certo si può 
dire fin d ora che questo prò dotto mediterraneo aiuta _ 

Sombatlere malattie tipiche 
el nostro tempo 

Da oggi 
a giovedì 
settecento 
in mostra 

Bibe Interfood apre 1 bat 
tenti questa mattina Saba 
to alleore9 30esiconclu 
tìerà siovedi 10 marzo alle 

to tutli'TtuoTiìi dalle 9 30 — 
alle 19 30bielle giornate di sabato e domenica I Ingresso 

C'è il Salone 
delle Regioni 
(con una fèsta 
per l'Amarone) 

9 3Cr Salone resta aper 
• " 930 

alle 19 30 Nelle giornate di saDaio e oomi 
è consentito anche al pubblico pagante (biglietto Intero 
lire 10 000 ndolto 6 000) Da lunedi a giovedì potranno 
accedervi solo gli operaton professionali albergalon ope-
raion d albergo, geston di pubblici servizi e di mense, 
amministraton di convivenze La rassegna si sviluppa.su 
70 000 metri quadri di superficie gli espositori sono 700 
circa II padiglione «C» è interamente riservato alvino a 
alle bevande il padiglione «S» (Palazzo dello Sport) ali ali­
mentazione 

Anche quesl anno il Bibe ri­
serva uno spazio Importan­
te alle Regioni Sono 14, in­
fatti le realtà regionali che 
- sotto diversi patrocini isti­
tuzionali - presentano col­
lettive di produttori Si trat­
ta di un vero e proprio Salo-

wmmmmm—«•——«•— ne allestito ne padiglione 
C (livello supenore) che offre agli operatori, un ottimo 
punto di ncognizione della realtà enologica Italiana. Da 
non perdere la manifestazione organizzata dall Ente di 
Sviluppo Agncolo del Veneto, martedì 8 alle ore 11, si 
tratta di una degustazione guida'a dell Amarene principe 
dei vini veronesi conosciuto sin dal V secolo a C come 
«vin retico» e senz altro uno dei figli nobili dei vitigni 
italiani Di Recioto della Valpolicella Amarone (Poe natu-
ralmente) sono stati prodotti nel 1987 meno di diecimila 
ettolitri 

I presenzialisti comunque, 
hanno solo un problema. 
1 imbarazzo delia scelta. 
Non solo cosa bere e cosa 
assaggiare ma anche dove 
andare e a cosa assistere 
Nel tnpudio di Incontri e 
manifestazioni ufficiali e 

• B B B a B B a a a B collaterali (ormai si conta­
no a decine) vi segnaliamo in pnmo luogo un convegno 
dal titolo cunoso «Canpapà io penso che » E organizza 
to dalla Fiera e dalla rivista «Civiltà del bere» e si svolge 
sabato 5 marzo alle ore 15 in concomitanza con, il Salone 
del Debutto Si parlerà naturalmente di vino del cambia 
mento dei gusti e delle abitudini del calo dei consumi ma 
sotto un ottica particolare quella dei giovani sia in qualità 
di consumaton del futuro sia di produttori II Convegno 
punta a mettere a fuoco indirizzi e inclinazioni del giovani 
produtton mettendo a conlronlo diversi «relatori debut­
tanti» dell ultima generazione 

Si annuncia piuttosto Inte­
ressante anche II convegno 
su «terza era e alimenta­
zione Modelli dismlifppp 

«Cari papà...» 
questa volta 
parlano 
I giovani 

...Ma c'è anche 
un convegno 
su terza età 
e alimentazione 

e mòlo dèi sewi'zi sanitari • 
i o scenario futuro* Si svol­
ge domenica mattina 
racongressl • SalaWvierM 

• m — i — n n n m ^ i — i " ^ ed è organizzato dalla Re­
gione Liguria dal Servizio dietectica e dell ospedale San 
Martino ai Genova e dall Associazione aziende di ristora­
zione collettiva Lunedi alle ore 11 (sala C del fleracon-
gressi) presentazione della guida «Tradizione nel a rotora-
zione italiana» e alle ore 16 alla Sala Riviera, cenmonla_al 
premiazione dei nstoralon della provincia dì Genov 
pag) con oltre 25 anni di attività. Domenica alle 9,30 
congresso regionale della Confesercentt. 

nova ( 
""primo 

mmmmmmm—-— Al Salone del debutto centinaia di bottiglie in lizza 

500 vini giovani, ambiziosi e Doc 
1 Sarà gloria per tutti? SI Sono ben cinquecento I 

h] ijairaril bianchi e.rossi tut­
ti della vendemmia, 1/87, che 
vfnr- iresentatixla starla 
i f a f W e « , D e b u « o a l l e 

no) inurTarearlseryaladicir 
ca m i e metri quadri,. Questa 
nuova iniziativa del Bibe i de 
slinata ad affermarsi come 
uno dea] appuntamenti Jon 
aameniall pEFla pnwBlone 
vinicola,nazIqnaTe E lo testi­
moniali vastlsslmolnteresse 
degli operatoli che è andato 
ben Q tre.iepiùrosee previsio­
ni della viglila le case presen-
VkRWdl1epiccole,,sono oltre 
lS0,,Pratlcamen!e 11 doppio di 
quelle che la Fiera si aspetta 

. Del resto, circa un terzo 
delia produzione annua Italia-

mmeasoln commercio entro 
Il mese di aprile si tratta pro­
prio del vini, giovani, freschi 
Vivaci destinati ,ad essere, 
consumati entro 1 successivi 
dodici mes USI tratta di mi 
aliala di etichette e di ben 
SualTrpcenlo vini Doc TI Salp­
ile del Debutto aperto a tutti t 
irodutton cfie hanno potuto 
nvlare gratuitamente le loro 
lottiglie viene realizzato per 
a prima volta nel nostro Pae 

se e si presenta come una 
grossa occas one diconfrori 
fo e d i selezione offerta agli 
operaton commercia li , . , 

"tllngresso in società» dei 
vini della stagione 87 avviene 
dunque in uno spazio «nobile» 
del Bibe preserilifiiciotto Re 
gloni e numerose Case di pre 
Siglo 

tome si fa ad entrare in 
plori """ 

CARLO 

• i In questi ultimi anni I ap-
amenlo più importante e 
ificato per il mondo del 
si tiene in Verona duran 

te il Vinitaiy Questa pnmoge 
nltura ha latto passare in se 
condordine altre slonche e 
pregevoli manifestazioni quali 
il Bibe di Genova che que 
st anno per reggere alla scelta 
del veronesi ha ideato un anti 
cipato incontro con i nuovi vi 
ni dell annata 87 

L iniziativa è pregevole per 
che olire I opportunità agli 
operaton del settore di cono­
scere le nuove produzioni ma 
per certi versi è anche rischio­
sa Infatti essendo il vino una 
materia viva che nel tempo si 
trasforma costantemente il n 
Schio determinato da imbotti 
giumenti precoci è allo II vi 
no è soggetto a successive 
piccole fermentazioni nella 
pnmavera estale successiva 
alla vendemmia è pur vero 
che queste fermentazioni si 
possono provocare anticipa 
tamente ma e altresì vero che 
I eccessiva fretta non giova al 
ia qualità del prodotto Ciò 
detto attendiamo con ansia 

PETRINI 
quali saranno i nuovi vini e le 
cantinechenelcorsodelBibe 
si presenteranno al grande 
pubblico 

L annata In generale si può 
ritenere buona con nsultati 
abbastanza differenti anche 
nelle stesse aree Ad esempio 
in Piemonte dopo un estate 
di siccità che s è protratta an 
che a metà del mese di otto 
bre (penodo di raccolta delle 
uve nebbiolo) ci sono stati a 
cavallo della vendemmia tre 
giorni di pioggia torrenziale E 
ovvio che coloro I quali hanno 
vendemmiato dopo questi tre 
giorni di pioggia non hanno 
raccolto le stesse uve belle e 
asciutte dei viticoltori più so 
lem Questo riguarda ovvia 
mente i grandi vini come il 
Nebbiolo il Barolo e il Barba 
resco che non troveremo cer 
to a Genova poiché richiedo 
no almeno tre anni di affina 
mento prima di essere messi 
in commercio Per gli altri ros 
si piemontesi (Dolcetto, Bar 
bera Gngnolino Freisa) non 
dovrebbero esserci sorprese 
I annata come già detto è sta 
la buona e ncca di sole Stes 

se notizie ci giungono dal 
Friuli dove i grandi vini bian 
chi usciranno con profumi in 
tensi e la giusta acidita La 
stessa Liguria con i suoi Piaato 
e Vermentino ha goduto di un 
clima favorevole 

Insomma, in generale 187 
verrà ncordata come annata 
buona di tutto il territorio na 
zionale Dire poi che il vino 
sarà tutto eccellente è da di 
mostrare non solo perchè vi 
concorrono diversi altn latton 
ma anche perchè i singoli viti 
gm hanno diverse reazioni 
specialmente d innanzi ad 
un annata cosi «siccitosa» 
L appuntamento genovese 
che anticipa di un mese il Vi 
nitaly e quindi un primo ban 
co di prova da seguire con at 
tenzione Già i vini novelli pre 
senti a novembre dicembre 
sul mercato nazionale aveva 
no anticipato segnali positivi 
Tali produzioni non dovreb­
bero avere per la buona anna 
ta eccessive lievitazioni dei 
prezzi poiché anche 186 e 
185 erano annate di tutto ri 
spetto ma si sa che se si do 
vesse dar retta a certi produt 
tori la qualità delle uve sareb 
be migliore anno dopo anno 
e ciò non è possibile 

3^fianCtó»°a?n l ,z l ia aIÌ 
va riservata agli operaton prò 
fessionall bisogna in pnmo 

grosso Papposita reception 
ove al visitatore vengono 

consegnati Immancabile tra 
senno e un dépliant che il u 
stra tutti I vini presenti al Salo 
ne ciascuno dei quali con 
rassegnato da un numero Le 
-lOlligne sono esposte ineran 
Jl verrine sempre, con inoro 
numero In bella vista 

Questa prima edizione del 
Salone del Debutto ha natu 
talmente un carattere speri 
mentale, pere 51 invito è stato 
circoscritto ai soli operaton 
commerciali italiani Ma se le 
cose andranno per il verso 
Italo già dal prossimo anno 
otrebbe diventare un punto 
I riferimento a carattere eu 

ropeo 

Barman in gara per un super drink 
• i L Italia è ancora il Paese 
dei barman LAmencanonha 
offuscalo una prestigiosa tra 
dizione che risale aj grandi 
transatlantici alla Venezia di 
Hemingway e di Peggy Gug 
genheim alla Bordighera de 
gli inglesi Prova ne sia che su 
16 sezioni nelle quali è suddi 
visa I Aibes 0 associazione 
nazionale di categoria) una ha 
sede ali estero a Lugano e 
riunisce numerosissimi «bar 
tendersi italiani che lavorano 
in tutto il mondo Con un piz 
zico di modestia ti presidente 
dell Aibes Giuseppe Diani a( 
ferma «Non insegniamo a 
nessuno ma non siamo mfe 

non a nessuno tant è vero 
che molli barmen italiani oc 
cupano posti di grande presti 
ciò» Ecco perche il concorso 
«Un drink per I estate» orga 
nizzato in occasione del Bibe 
promette molte piacevoli sor 
prese La finale si svolge mar 
tedi 8 alle 15 30 presso la Sa 
la Riviera del Fiera Congressi 
Sono in lizza cinque «predai 
ner» (aperitivi) sei long drink 
e cinque allcrdinner (co 
cktail) scelti fra 48 ricette 
proposte dalle sezioni Aibes 
Per ogni categoria sarà prò 
clamato un vincitore e le giù 
rie saranno appunto tre di 
quattro componenti ciascuna 
Nascerà al Bibe il drink del 

Duemila destinato a rinnova 
re i fasti del Martini e del Ne 
grom7 Magari sarà esagerato 
aspettarsi tanto eppure qua! 
cuno che sotto sotto ci spera 
e è di sicuro 

Un altro concorso mteres 
sante perché mette alla prova 
le migliori scuole prolessiona 
li italiane, è quello «Per un co 
cktail» che si svolge mercole 
di 9 alle 11 alla Sala A del 
heracongressi Alle fasi etimi 
natone svoltesi presso il cen 
Irò studi di Chianciano hanno 
partecipato 29 istituti alher 
ghien Tra questi una com 
missione presieduta dal prol 
Armando De Cicco ha am 

messo alla finale di Genova i 
concorrenti de îi Ipas di Vico 
Equense (Napoli) San Bene 
detto del Tronto Erce (Tra 
pani) Arma d Taggia (Impe 
ra) Santa Cesarea Terme 
(Lecce) e Sassari La giuria ha 
anche segnalalo fuori concor 
so I elaborato dell Ipas di 
Ch anelano I sei allievi uno 
per oqm scuola sardnno dun 
que g udicat da una con m s 
sione presieduta da G useppe 
Viani dovranno pr ma elabo 
nre la versione classica del 
Mari ni Dry nella ricetta co 
dificala e successivamente 
presentarne una loro versio 
ne moderna e personale 

Quattordici cantine nello stand dell'Enoteca regionale 

Al Bibe «il ben bevuto» 
dell'Emilia Romagna 

ajj] L occasione del Bibe 
di Genova è considerata tra 
le più interessanti dell anno 
per te quattordici cantine 
che nel grande padiglione 
unificato dal marchio dell E 
noteca regionale dell Emilia 
Romagna si presenteranno 
al pubblico internazionale 
della manifestazione geno 
vese 

Si tratta infatti di fare co 
noscere il meglio della regio 
ne a più forte produzione 
d Italia anche in questa zo 
na «Intendiamo rafforzare 
la nostra rete commerciale 
— dice Govanni Manaresi 
pesidente dell Enoteca re 
gionale a nome delle 14 
cantine presenti — e per 
questo stiamo per estende 
ra alla riviera ligure la nostra 
promozione ben bevuto 
Si tratta di una forma prò 
mozionale adottata già da 
due anni sulla riviera adriatt 
ca L estate scorsa in 450 
alberghi compresa la cate 

I gona lusso sono state mes 
se in camera degli ospiti del 
le confezioni omaggio di vi 
no fornito da produttori di 
tutte le zone vocate della re 
gione insieme a un questio 
nano sul gradimento del vi 
no» 

«Intendiamo coinvolgere 
gli operatori rivieraschi sce 
gì endol tra i p u interessati 
e co nvolti — prosegue Ma 
nares — per fare conoscere 
anche ai loro osp ti le qualità 
dei vni dell Emilia Roma 
gna Per parte nostra ci 
mett amo un grandissimo 
entus ismo È la pr ma par 
t ta dell anno che g och amo 
fuori casa e siamo convnti 
che nusc remo a v ncerla» 

La promozione a tappeto 
non e la sola arma a disposi 
zione dei produttori presenti 
in f era nello stand Enoteca 
La vera arma è la qual tà dei 
vn stessi Tanto per com n 
e are I ultimo tra i vini di 
ch vat a Docg denomina 
/ o ÌO d or gme controllata e 

garantita Da qualche mese 
l albana di Romagna ha ot 
tenuto t ambito riconosci 
mento della Docg denomi 
nazione d origine controllata 
e garantita 

Vino di collina I albana 
trova la sua sede migliore a 
Bertmoro sulle colline forh 
vesi Dà un vino dal colore 
paglierino chiaro Prodotto 
nelle versioni fermo e friz 
zante ha un gusto che può 
variare dal secco ali amabi 
le Cosi versatile può essere 
usato a tutto pasto o sem 
plicemente accompagnare i 
dessert nella versione dolce 
lf fatto di avere ottenuto la 
Doc stimola i produttori a 
far sempre meglio control 
latissimo il vino dovrà ri 
spondere costantemente al 
le caratteristiche precisata 
dal capitolato m nistenale 

La presenza al Bibe di nu 
merose cantine dell Emilia 
Romagna darà modo di ap 
prezzare tutte le proprietà 
dell albana fregiata di tre 
sco dell ambita nomina ma 

anche di tutti gli altri vini re 
gionali molti dei quali hanno 
ottenuto ta Doc Potrà esse 
re il nobile sanglovase della 
Romagna corposo senza 
eccessive pesantezze adat­
to a competere sia con i tra­
dizionali piemontesi sia ad 
accontentare il gusto di ros 
si di pronta beva O tutta la 
sene dei frizzanti in cui tra i 
rossi il lambrusco delle pia 
nure e delle prime colline 
emiliane Modena Reggio 
Emilia ha assunto da tempo 
la leadership anche in virtù 
dei suoi successi oltreconfi 
ne e oltreoceano 

Ci saranno anche i bianchi 
vivaci delle colline bologne 
si il pgnoletto anzitutto 
variante autoctona del pi 
not aromatico al punto giù 
sto perfetto per il nuovo gu 
sto del consumatore che 
previlegia vini freschi dali a 
roma fruttato e leggeri 

Da non dimenticare nep 
pure il trebbiano diffuso in 
Emilia dall area bolognese 

Produttori dell'Emilia-Romagna 
presenti al Bibe - Stand enoteca 

Consorzio vini dei Colli Bolognesi Bologna 
Cantina sociale Valconca Forlì 
Casa vinicola Zanzi Faenza 
Cantine cooperative Riunite Reggio Emilia 
Vini Vip Reggio Emilia 
Cantine Lombardmi Novellare (Reggio Emilia) 
Azienda Agricola Camerone di Marbini Castelbolo 
gnese(Ravenna) 
Cantina Sociale Rimmese Rimmi 
Ente Tutela Vini Romagnoli Faenza 
Corovin Forlì 
Dal Fiume e Alberici Castel S Pietro (Bologna) 
Azienda Agricola Fugazza Liano Piacentino 
Cantine 4 Valli Piacenza 

fino a tutta la Romagna, an­
eti esso frizzante e vivace 
Ancora tra i bianchi la mal 
vasia dei colli di Parma che 
sembra fatta apposta per 
valorizzare il principe della 
locale produzione alimenta­
re I universalmente noto 
prosciutto di Parma. 

Risalendo lungo la via 
Emilia la zona nord conser­
va alcuni gioielli della qualità 
regionale il guttumio dal 
colli piacentini un rosso for­
te e gentile il meno noto 
ortrugo bianco e fermo dal 
gusto raffinato, altre delizio­
se malvasie e il pinot re det-
I Oltrepò vicinissimo 6 fa­
moso 

«L appuntamento con gli 
operatori che visiteranno ti 
Bibe — conclude il presi 
dente dell enoteca regionale 
Manaresi — ò da noi atteso 
come occasione di fare co* 
noscere e apprezzare meglio 
tutte queste qualità La ra­
giono Emilia Romagna non 
deve solo detenere un pri­
mato quantitativo mo va co­
nosciuta per il meglio che 
essa può dare Negli ultimi 
anni sono stati realizzati 
grossi investimenti tecnolo­
gici per il miglioramento 
della lavorazione per I intro­
duzione di nuove tecniche in 
viticoltura che consentono 
di ridurre notevolmente 1 u 
so di sostanze chimiche a 
tutto vantaggio delta sanità 
e della qualità delle uve l a i 
largamento delle tecnologie 
del freddo a tutte lo fasi di 
lavorazione fa si che i vini 
che presentiamo siano per­
fettamente garantiti sul pia 
no della qualità Già oggi ab 
biamo avuto concrete prove 
del fatto che i nastri vini so­
no apprezzati fuori dei confi 
ni locali dove fino a una de­
cina d anni fa salvo qualche 
eccezione sembravamo col 
locati La manifestazione 
genovese servirà ad allarga 
re ancora più questi confini 
daido un immagine più alta 
del prodotto» 

l'Unità 
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